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Padova 9 dicembre t867. 

. Alla Pi·esidenza dcl Sena lo. del Regno, . . . 
d l:ontano da Firenze contro la mia volontà e il 'mio 
1~51derio, non ho potuto assistere alla tornata del · 7 1 1 questo Nè b ~imo mese. o potuto applaurlire alle nobilis- 

e itncrose parole dei miei illustri colleghi Tor• 
rearsa e Cont r è . 
piente ddib or .1• n aggiungere il mio voto at:a sa- 
n . l . eraz1one che ne cons•i;ui•a. 
1c 11aro che as- t I . . >en o con tutta a pienezza dell"animo 

·~dio a qd'l~ntol fu espresso e deliberato. E prego la Pre~ 
s1 enza 1 vo er far e 1 S . . . . . . · onoscere a enato · questa mia 
dichiarazione, felice invero, come sono di appartenere 
al primo Corpo costituito dello Stato, il qualol non 

Le seJutt è a perla alle ore 3. 
Non è presente alcun Ministro. . " 
Il Senatore Segretal"io Glnori-Llscl legge il processo• 

verbale della tornala pr~cedente, che è appro•alo. 
Il Senatore :Manzoni T. Ie~i:" le domande per un 

congedo dei signori Senatori Lovera Di Maria Salmour 
lm · 1· s ' ' peria 1, pada, Stara, Sagarrigu, Cacace, D'Adda, 
Torrearsa, che è loro accorJato. 

Il Senatore Sa~redo invia la sei:uente lettera· alla· 
Presidenza: 

esitò, punto nè mai, nel proclamare e difendere I' o­ 
nore e i sacri ed imprescrittibili diritti della Nazione. 

Senatore A. SAGREDO. 

. Legge po~~ia· ii seguente suJto di petizione. 
397~. Parecchi 1vvocati dlll f.•ro napoletano in nu­ 

mero di 453, funno istanza presso il Senato perchè 
siano modificati gli articoli 38 e 41 dcl Dfcreto trnn·· 
sitorio per l'attuazione del Codice Civile,· nel senso· 
che il rinnovumento delle iscrizioni 111toalmente esi­ 
stenti sia lasciato al regime de~le le<gi li~enti ali' e­ 
poca della iscrizione. 

Fa oma;1>io al Senato il Ministro di Agricoltura e 
Commercio del -4.0 e 5° volume delle Rtlaiioni dei Giu­ 
rali alla Es1osi:Eione l11terna:iionale di Londro, e degli. 
Atti ufficiali dtl primo Congrtsao delle Camere di Com· 
mercio tenutosi in Firuue. 

(Dopo alcuni momenti di aspettati,·a entra nell'Aula 
il Ministro dell' litruzione Pubblica). · 

. S;.;GtlTll DELl.A DISCUSSIONE SUL PROGB rTO J>I LEGGE 
p~·R 1.' ISSEGNAllESTO SECONDARIO• 

Pre&ldente. Ci sono div~rsi emenda~enti alla Ta­ 
bella: io li lei;gèrò Sècondo l'ordine in cui furono pre.., 
senlati. ' · · · 
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Il primo emendamento è del signor Senatore San­ 
severino, eosl eoncepito: 

e Propongo che in luogo di un professore di sloria 
ve nf' delibano essere due come nella proposta mini­ 
steriale. , 

Domando se questo emendameuto è appoggiato. 
Senatore Ricotti. Non si è inteso bene. 
Presidente. Il signor Senatore Sanseverino propone 

rhe invece di un solo professore di storia ve ne siano 
due, come era stato proposto nel progetto ministeriale. 

Senatore Ricotti. Domando la parola per una mo· 
xlone d'ordine. 
Presidente. Ila la parola. 

· · Senatore Ricotti. La Tabdla A comprende due parti, 
la prima è delle materie, la seconda degl'insegnanti: 
mi sembrerebbe quindi più opportuno cominciare dalla 
prima. 
Presidente. Siccome In sostanza non è che una 

Tabella sola, e queste in ordine cronologico è il primo 
emendamento stato presentato, mi sembrava che do­ 
vesse avere la precedenza. 

Senatore Poggi. Domando anch'io la parola per una 
mozione d'ordine. ' 
. Presidente. Ila la parola per una mozione d'ordine. 
· Senatore Poggi. Siccome ci sono 'arie · propo· 

sie sulla Tabella e sulle materie d'insegnamento, 
crederei opportuno che s'incominciasse a votare sulle 
materie della Tabella sulle quali non cade disputa. Se 
il signor Presidente parlà già dell'emendamento sulla 
storia, io lo avvertirò che c'è già un emendamento sulle 
lettere greche. 
Presidente. QuP.sto emendamento non riguarda lo 

insegnamento, ma bensl il numero dei professori. 
Senatore Poggi. Non se ne è parlato. 
Senatore Ricotti. Prego lonorevole Presidente di 

avvertire che quando si fosse stabilito il professore di 
una materia, non si potrebbe poi più ricusare la ma- 
teria stessa. · 

• Bisogna dunque procedere logicamente, e prima vo­ 
lare sulla materia quindi sull'esistenza del professore. 
Presidente. Allora lo metterò dopo tutti gli altri. 
L'emendamento secondo . è dcl Senatore Bellavitis, 

il quale vorrebbe chi. in luogo dello denominazioni al 
N. 2• lingue e lettere latine e greche sia detto invece 
lingua Ialina e lelleralvra clanic•. 

Domando se questo emendamento è appoggiato. Chi 
lo appoggia, si alzi.· 
' (~on è appoggiato), 

Il terzo emendamento, allo stesso N. ~, è del Se­ 
natore Chiesi. 
Esso dice invece: 1 lingua e lettere Ialine 1 greche ; 

lo 1l111lio perù della lingua e delle lettere grtche 1ard 
facoltalfro >. · ' 

Chi appoggia questo emendamento, sorga. 
(È appog~ia lo). . , , . . , 
La parola è al signor Senatore Chiesi pee isv9li,;ere 

I suo emendamento. · 
·''· 
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Senatore Chiesi. Dopo le parole dette nelle sedute 
dei giorni passati dagli onorevoli Ricolti e IÌellavitis, 
ben poco mi resta a dire in appoggio dtl mio emen-, 
damento. Gli onorevoli Senatori Miniscalchi e Vannucci 
ieri si lamentavano che si volesse dare l'ostracismo ~I 
Greco, che ba parte tanto importante nella classica 
letteratura, ed il Senatore Vannucci diceva che sarebbe 
uno scandalo che una legge, la quale bandisce il Greco 
dall'insegnamento, datasse da questa città, la quale ha 
tradizioni cosi splendide per gli studii delle letlcre 
greche, e dove i mercanti spendevauo una parte de' 
quattrini guadagnati nella giornata per comprare co­ 
dici greci, e che dopo le loro faccende della seta e 
della lana, la sera leggevano Platone, e s'inspiravano 
agli alti e civili pensieri, per cui dettero acl un pic­ 
colo paese tanto splendore e potenza. 

Prima di lutto io avvertirò che col mio emenda­ 
mento non si tratta di dare l'ostracismo allo studio 
della lingua greca , si traila di non rendere obbliga­ 
torio questo studio, di renderlo semplicemente Iucol­ 
tativo,. e ciò per non rendere troppo pesante il fdr­ 
d-llo degli studi, per non far quella indigestione negli 
studi tanto giustamente lamentata dall'onorevole Se· 
natore Ricotti nell'eloquente suo discorso. · 

Sarà vero ciò "che diceva· l'onorevole Senalorc Van­ 
nucci che gli antichi mercanti di Firenze la sera stu­ 
diavano Plntone; ma converrà meco l'onorevole Sena­ 
lore Vannucci che viviamo in un'altra epoca, e biso­ 
~na perciò adattarsi ai tempi ; e qui rammenterò ciò 
che ieri molto opportunamente diceva l'onorevole Se­ 
natore Capponi e i popoli col volgere dei tempi vanno 
e mutando le loro aspirazioni ed i loro costumi, quindi 
r variano anche i bisogni in fallo di studii, Laonde 
e non è nella possibilità umana di rare un regolamento 
•e perfetto sopra l'istruzione. > 

Feliel noi, se potremo ottenere che i mercanti del­ 
l'epoca moderna passino le loro serate se non leg­ 
gendo Platone, leggendo almeno Vir11ilio, . Cicerone, 
Orazio e 11li altri scrittori classici latini! Conll!ntia­ 
moci di ciò che l'ossiamo ottenere. È un fatto, che 
nessuno può negare, che vi b un' assoluta ripugnanza 
nella gioventù allo studio della lingua greca. Questo fatto 
è constatato dalla stessa Commissione, la quale riportava 
a pagina 5 le parole della relazione lena al Consiglio 
Superiore dal professor Bcrtini. 

• Che diremo del Greco? Il culto delle lettere grechC! 
e trovasi nelle nostre acnole in uno stato cosi misero 
e che quasi si . sar~bbe tentati di estendere a tutta 
e l'Italia la dura 1entenza pronunziata contro il Pie·· 
e monte dal celebre ellenista ed orientalista piemon­ 
c tese , labate Peyron, il quale dichiarava : che il 
e timo detr Atlic11 per un' iflllincibilt anlipalia dei s"·. 
e balpini eonlro l' eloq11io Omerico non poteva alli 
e {lnare nel 11wlo del Piemo11,ta ). 

Ma questa antipatia non è i;oltanto in Piemonte , 
come afferma il professore Dertini, ma P.SS& si 'l'erÌliCll 
in tutte le parti d' llalia e lo prClvano fatti io.contrastabili. 
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Io posso dire che ho studiato in un' epoca in cui Senatore Poggi. Avverto che vi è una • dill'erenza. 
l'unico insegnamento era quello del latino, nel quale era La Tabella dice: Ung"4 e lettere,latine e greehe, e 
allora persino bandito lo studio dell'italiano. Tentarono i con questa redazione si viene a sacrificare il corso 
Gesuiti di introdurre nel corso degli studi anche quello del greco a quello del latino, e questo appunto è uno 
della lingua greca, ma non vi riuscirono, e quando ve- degli scogli gravi che bisognerebbe evitare. li Senato 
niva l'epoca degli esami, la materia della lingua greca ha credato di non rendere facoltativo lo studio del 
era cancellata, per cui anch'essi dovevano adattarsi greco, e quindi di non lasciare questo studio, di per 
alla necessità dei tempi. I sè importantissimo, a coloro che vi si 'Vogliono dedi- 

Nella T abella ora proposta abbiamo l'obbligo dello care per avviarsi al corso delle lettere e della filo­ 
studio della lingua italiana, della lingua latina, della logia negli Istituti superiori; conviene allora che que­ 
lingua francese, della lingua tedesca, e 'Volete mettere sh parte d'insegnamento sia circoscritta a quel limite 
anche l'obhligo di studiare la lingua greca? Allora imposto ad un insegnamento secondario, cioè al puro ne­ 
procoreremo davvero ai giovani quelle indigestioni ccssario per dare una noslone elementare di una lingua 
che ciust.imente temeva e lamentava l'onorevole Sena- classica che si ricongiunga con la latina. Quindi io non 
tore Ricotti. credo conveniente che si debba mettere in eguale con- 
Ora, come io diceva. col mio emendamento non si dizione con questa, bastando lo studio obbligatorio 

dà l'ostracismo alle leltere greche, e quindi io voglio dei soli elementi. Chi 'Vorrà poi attendere specialmente 
sperare che gli onorevoli Senatori Vannucci, Miniscalchi alla letteratura greca, lo farà negli studi superiori, 
e Matteucci, ai quali sta tanto a cuore lo studio della ma non già in quello deil'insegnamento secondario. 
lingu greca, non avranno difficoltà di accettare la mia Desidero perciò che sia speciflcate questo pensiero 
proposta, che consiste nello stabilire che lo studio nella legge, e non rimandalo al Regolamento che pub 
della lingua greca sia facoltativo invece di essere oh: variare col variar dei .Ministri. Vorrei pure che si spe- 
bligatorio come propone la Commissione. eifìcasse nella Tabella che questo insegnamento del 
Presidente. liletto ai 'l'Oli l'emendamento del Se- greco si deve fire negli ultimi anni. A questo mira il 

natore Chies] che consiste in ciò: e Lo studio della mio emendamento. 
lingua e delle lettere greche, sarà Iaeoltatiro. , Ministro della Pubblica Istruzione. lo appoggio 
Chi ammette questo emendamento, voglia sorgere. per parte mia l'emendamento proposto dall' onorevole 
(Il t1oto ~ dubbio). Senatore Poggi, e credo che sarà accolto anche dalla 
Senatore Castelli E. Domando la parola. Commissione che riconosce in esso I' espressione dei 
Presidente. Ha la parola. suoi desideri. 
Senatore Castelli E. Dichiaro che mi astengo dal Senatore :Matteuooi, Relatore. La Commissione ha 

votare perchè non conosco l'oggetto della ,.0tazione. avuto cura di ,dichiarare 11ella relazione che non si in· 
Presidente. Si farà la controprova. tendeva parlare di un insegnamento di letteratura greca. 
Senatore Amarl prof. Domando la parolà. Senatore Poggi. Scusi; ma nella Tabella sta scritto 
Presidente. Ila la parola. , lettere greche. 
Senatore Amari prof.Domando che si conti il numero Senatore Matteuool Relatore. Questa sua dichia- 

dei Senatori; una votazione cosi iìnportanle non si razione .sarà accolla dalla Commissione. • 
pub fare con un numero cosi scarso di Senatori. Senatore Poggl. lo sono ben contento che la Com, 

Senatore Lanzi. Domando la parola per una mo. missione la accetti. 
zione d'ordine. , Presidente. Al .numero ~. invece di lingua '- 
Presidente. Ila la parola. tenere Ialine 8 greche, si direbbe secondo I' emenda· 
Senatore Lauzl. Avverto che fra una prova e I'al- mento proposto dal Senatore Poggi , lingua, • teuer« 

tra non si pub parlare. laliru, ed elementi di lingua gr~ca fltgli ultim~ 11n11i. 
Senatore Poggi. lo pure mi onisco per avvertire Chi eccella questo emendamento, voglia .abarsi. 

che quanùo la votazione ~ incominciata non ai può Senatore Lambrusohini. Domando la parola. 
tornare indietro. . Presidente. Ila la parola • 
. Presidente. Si fa la controprova, Chi non ammette Senatore Lambruaohini. Una ·volla che eiamo di 

1 emendamento del Senatore Chiesi, si alzi. accordo sugli intendimenti dell' onorevole Senatore 
~Non è ammesso). . Poi;gi, parmi non sia necessario di specificarli per 
enatore Poggi. Domando la parola. · legge. La legge stringerebbe troppo ; e poi non si può 
Pre.tdente. Ha la parola. dire sopratullD or.gli ultimi anni. Qui noi entriamo in 
Senatore J>oggt. L'emendamento del Senatore Chiesi una questione di metodo; se &i 'Vuole appunto che lo 

non e~sendo ammesso, io proporrei il seguente: studio della lingua greca non sia oneroso per gli se.i· 
( Lmgua e I t · b" tt d'' I I · 1· 11· · . . . e lere latine; elementi di lingua greca : lari, oou 1sogoa aspe are impor a oro nei; 1 u 1m1 

n1,~h uh1m1 anni >. · . , 1 ·anni; quando tutt•1 ad un tratto dovranno darsi intie- 
Senatore Amarl prof. Questa è la proposta della ramente a questi studii, non lo faranno. Le lini;ue 

Commissione. I hanno due parli .... 
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. Senalore' Poggi. No, no. . r gli elementi che possono ridursi I poco più dei ne- 
Senatore Lambruscbint ...• una che è materiale, e . minativi e dei verbi, nozioni elementarissime, quando 

che si commette alla memoria, e questa bisogna inse- I i giovani che avranno studialo il greco a questo modo,· 
gnarla On da principio, e dividere l'Insegnamento in andranno all'Università, è ìmpessibìle che seguano 111 

modo che anno per anno ve ne sia un pochino, affin- lezioni di letteratura greca ; quindi vorrei che si di­ 
chè gli scolari non siano oppressi da quello studio ad cesse assoluta men le che studi. ranno la lingua grec~ 
un trailo; in questo modo si trovano preparati allo (come la studieranno non so); ma almeno la legge nou , 
studio maggiore che dovranno fare da ultimo. Or duo- avrà messo una limitazione cosi meschina, che riduce 
que, se noi stabiliamo per legge che questo studio si questo insegnamento a zero. . 
faccia negli ultimi anni, stabiliamo una condizione, no Presidente. Il Senatore Poggi accetta questo emen- 
obbligo di metodo che pub non essere buono: io per damento? 
me non vorrei questa condizione. Senatore Poggi. Io. intenJo di star fermo nel mio, 

Sonatore Poggi. Domando la parola. se il Senatore Vannucci crede di proporre il suo emen- 
Presldente. Ila la parola. damento, io 'penso, che si debba dare la preferenza 
Senatore Poggi. Mi parve che l'onorevole Relalore al mio. 

della Commissione nel suo discorso scritto, e pili Non l'acceuo quantunqae intenda la gravità delle 
esplicitamente ancora nel suo discorso di ieri avesse osservazioni del Senatore Vannucci. 
detto appunto, che l'idea del Governo sarebbe quella Se vi sono giovani i quali vogliano accudire ·~Ii 
di assegnare lo studio delta lingua greca agli ultimi studi, potranno volgersi alla facoltà filologica, l'o far~ 
anni. Non Io questione dcl numero preciso; quindi l)li ulteriori studi dcl greco. 
riguardo ali' accettare la mia aggiunta parmì non A questo può provvedere il Regolamenlo perché ~i 
vi prssa essere difficoltà alcuna, nè per parte del dia pili ampia istruzione nel Liceo a quelli che si de- 
1\linistcro, nè per parte della Commissione, tanto pili dicano alla carriera delle lettere, oppure ~i potrà fare 
perchè al numero 'l quando si parla dell'Insegnamento in modo che nelle Universirà codesti giovani ricevano 
delle lingue moderne è indicalo che la francese si quel pili ampio Insegnamento della lingua per essi ne­ 
debba insegnare nei primi anni, e la tedesca negli ul- ccssario._ Ma non devesi obbligare la massima part­ 
timi. Que~ta distinzione adunque era stata già fatta dei giovani, che nel Liceo studiano il greco, e lo eb­ 
dalla Commissione, e per conseguensa pub essere bandonano all'entrare nell'Università, R fare uno studi" 
fatta anro rispetto alla. lingua greca. al di là del bisogno della loro futura profe~sione. Quin1Ji 

Capisco anch'io che sarà materia di reg!llamenlo la io tengo fermo il mio ementlumento. 
determinazione del temJ)o preciso dello studio, ed io Senatore Bellavltls. Aveia tlomanJato la parola in 
in q11rsto non iutmdo impigliare l'azione dr.I GovP.rno; quanto che non amando gli equivoci, desideravo osser· 
ma mi preme di constatare come questa mia idea che vare, che la Commissione aveva accettata dapprima l.1 , 
pure è quella della Commissione, idea che io rico- proposta del Senatore Pogi;i, poi un membro della Com­ 
nosco giusta, sia espressa nella Tabdla. Cosi i giovani missione ha fallo ·gravi reslrizioni alla proposta stessa .• 
dopo avrre incomincialo il corso della lingua latina In quanto olla separazione dcl Ginnaoio dal Licro, 
possono, senza molta fatica, incominciare lo 8ladio credo che non ubbia J•iù signifÌl'ato legali', peror.ch"• 
della lingua greca. non trovo nella nuova legge parola che si rift1isca ai 

Senalore Lambruschini. Io insisto percbè si de- Ginnasi, si bene si fa una distinzione dei tre primi 
terminino qutsle parole ultimi anni: in P.Sse non si dice · anni, che saranno uguali a quelli d~lle scuole !emiche. 
in quale anno: se noi stabiliamo invece che lo studio Nei Licei, se nei primi anni non s'insegna il latino, 
della lingua greca debba essere riseuato agli anni del non si vorrà nemmeno insrgnare il greco. ' 
Lireo, allora si capisce, ed è que;to che desideriamo; Io non slarei dunque alla proposta dcl Senatore 
ma quando si dice ultimi anni, D!ln so se s'intenda Poggi contenente le parole t1llimi anni, e quantunque 
l'ultimo Od il penultimo. quesle parole r•OStiallO avere qualche COSa ti 'indeciso, 

La legge non deve prescrivere questo limite strelto, lascierci poi al Regolamento, ed alle persone che pre­ 
è alfare di esperienza. Nel Regolamento si provvedP.rà siedono agli sludi, di dare quell'interpretazione, che 

· a quello che possa convel'ire. Non dobbiamo mellere sarà più conveniente a queste parole, perocch~, am­ 
nella leçge t11timi aflni, parola indeterminata; credo messo pure che inleudasi di lulli gli olio anni di studio, 
che al Senatore Poggi poSba bastare che si dica che colle parole ultimi anni a' indicheranno gli ultimi trr 
lo studio df'lla liniiua si riserva ai Licei. 0 quattro, secondo che sarà creduto più opportuno. 

Senatore VannuccL ;\ccetto I' rmendamenlo pro- P::-estdente. Leggo la proposta del Senatore Van- 
rosto 1 ma ~Ila condizione the invece di dire gli tle- nucci che è più larga, poi darò lettura di quella del 
mrnti drlla lingua g,.eca, si dica la lingua greca M!Jli Senutore Po~gi. 
11/timi anni, e~c. Senatore Brioschl. Vorrei dichiarare che la C()m- 
lo sono indotto a questo dalla considerazione che se missione non accetta come emcndamPnto se- non l.1 

negli ultimi anni dei Licei si studieranno solamente proposta del Senatore Vannucci. 
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.. 
In quanto alla· proposta· falla prima dal Sena lo re 

Poggi, il Relatore della Commissione h~ già dichiaralo 
che essa trovavasì implicitamente inclusa in alcuna 
delle considerazioni della relazione, ma che noi non 
l'accettiamo come emendamento. - 

Senatore Poggi. Scusi, non accettano il mio? Ma 
allora come più lontano..... · · · · 
Presidente. Non è più lontano, è l'espressione che 

è più larga di quella della Commissione, ma quello del 
Senatore Vannucci..... . · ' · 

Senatore Poggi. Bisogna vedere quale sia quello 
che più si allontana dal testo della legge; e siccome 
il mio è più lontano, perchè vuole gli elementi della 
lingua greca, mentre quello del Senatore Vannucci ac­ 
ccttcrcblie la lingua greca in tutta la sua ampiezza, 
salvo a limitare gli studi agli. ultimi anni, credo di 
aver diritto a farlo votare di preferenza. 
Presidente.· A termini dcl Regolamento i sollo 

emendamenti sono 'messi ai voti prima degli emenda­ 
menti; il Senatore Vaonucci ha fallo un sottoemen- 
da mento all'emendamento dcl Sen. Poggi, quindi . 

Senatore Poggi. Permetta signor Presidente, I sollo· 
emendamenti sono quelli che modificano l'emenda­ 
mento, ma qui il.mio emendamento non racchiude il 
&olloemendamento, ma può stare invece dentro ls pro­ 
posta del Senatore Vannucci, e cosi restringerla sa-· 
rebbe pìuuosto il caso inverso. 
Presidente. Del resto in· rimetto la questione al 

Senato. · 
Senatore Poggi. Io pure mi rimetto al Senato. 
Senatore Castelll E. Domando la parola. 
Pre1'1dente. La parola è al Senatore Castelli. 
Senatore Ca.stelll E. A me pare che non vi possa 

essere alcun dubbio che lernendarnento del Sena­ 
tore Vannucci debba avere la precedenza su quello 
del Senatore Poggi; infutti, se si comincia la votaxione · 
da!l'emendamenlo Poggi, supposto che sia respinto, 
evidentemente non si può più passare all'emendamento 
del Senatore Vannucci che vuole di più di quello che 
è c~ntennto . nell' emendamento Poggi. Se il Senato 
re.:pmge questo, mi pare che implicitamente abbia re­ 
~IJinto il di più che vorrebbe il Senatore Vaunucci; 
!nve~e: se si comincia con quello del Senatore Yan­ 
nu~c1, e che sia respinto, niente implica che si •oli 
poi quello del Senatore Po·•gi il quale chiede di 
lnP.no. · ~ . 

11.Senato non vorrà. consentire che si ammella lo 
studio ind fi . • 1· uh' . e mito, illimitato della lingua greca neg 1 
. um anni, ma ammetterà forse che se ne studino mvece gli 1 • . 
.1 Il· e emenn, e quindi, ripeto, la votazione 
ue a propn~ta y . . di d . · annucci non impe isce, quan o venga 
respinta che 5• . • .1 1 " · p' . 1 proceda alla votazione di quella ue ee- na tore 0""1 m 1 • . r? ' en re invece respinta questa, a me pare 
ne v~nga d.1 c~nse1;uenza la reiezione della proposta Yan­ 
nucci. Quimh secondo la giurisprudenza e secondo il 
t~slo del Regolamento a me pare che la' precedenza si 
dcLha dare alla proposla del Senatore Vannucci. · 
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Presidente. Metto ai voti il sollo emendamento · 
del Senatore v~nnucci . 

Srnatore Cibrario. Domando la parola. · 
Presidente. Ha la parola il Senatore Cibrario. 
Senatore Cibrarto. L'equivoco, secondo me; nJsce 

dall'avere hatt~ato :solloemendamento la proposta 
del Srnatore Vannucci che è un vero ·emendamento; 

I 
sono due emendamenti di fronte uno all'altro, il pili 
lontano dal testo deve avere la precedenza nella ''ola­ 
zione. 

Senatore Poggi. Il più lontano dal lesto è il mio, 
Senatore Lanzi. Domando la parola. 

• ·1 ' 
Presidente. Il Senatore Lauii ha la parola: 
Senatore Lanzi. Io convP.ngo coll'onorevole preopi· .· 

nante, Sennlore Cibrario, che non possa chiamarsi . 
sollo-ementl.imenlo la proposta del sii;nor Scnatorr ·. 
Vannucci, sol perchè ·fatta dopo quella dd signor Se- 
natore Poggi. . · . 

Un' sottoemenJamento è una proposta che lasci;1 · 
in tallo il con celio dcll'emendamenlo; vi ai;giuni;e, o vi 
toglie, ovvero anche modifica qualche cosa; ma, ripeto, 
ne lascia intallo il conr,ello, mentre qui invece il con­ 
cello di queste due proposte è diverso. · 

L'una proposta vuole che l'insegnamento si limiti 
agli elementi della lillgua greca, e l'altra invrce tor­ 
reLLe che questo inse~namento lo $i estenrle~se alla 
lingua g1·eca, locchè porta la conse0'llenza che gli ele­ 
menti potrebbero venire inse1;nati in un anno o due, 
mentre per la lingua grec.1 ce ne vorrebbero trr o 
qualtro, che sarebbero i;li ullimi in confrrynto 1lrgli 
olio che compongono l'intt•ro insegnamento. 

Considerale dunque queste due proposte COl!}ll d ne· 
t!mendamenti separati, io credo che giustamente insi­ 
sta il Senatore Poggi sulla priorità dcl su9, comi! 
quello che di più si allontana dal le.sto proposti! alla 
discussione tlcl Senato. 

La Commissione propone al Senato che si ammetla, 
se non in tulio il corso, almrno in una gran parte di 
esso, Io studio della lingua e lellcratura latina, e drlla. 
lingua e letteratura greca; il signor Senatore Yannucd 
sr, ne scosta meno, e dice: a me Lasla r.hc si ammella 
la lini;ua grfcn, cd alihandona, dirò cosi , la lettera~ 
tnra; il gignor Scnalore Po:rni invece restringe ancl:e 
di più questo concetto; non vuole l'insegnamento 1lella 

I linllua greca, ma solo tlrgli elementi di questa lingua. 
A me pare conseguentemente che l'emendamfnlo rlnl 
SPnatore Poggi, il quale ormai siamo tulli d'accordo a 
non più chiamare sollo·emcndamenlo, sia quello che 
più si discosta dal lesto ddla proposta tiella Commis­ 
sione, e che nt>lla votuzione debba cosi avere la 11re· 
ferenza. · ' 
Presidente. Per togliere di mezzo ogni duLhio, io 

consulte.rò il Sennto sulla priorità a 1larsi all'una od 
all'allra delle due 11roposte dei Sl'natori Poi;gi e Van­ 
nucci. 

L3 proposta dcl sii;nor Senatore Pog;;i ~la iJ!I 
questo, che al '.Il. i. pella T~bella dove il testo dice < lin· 
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gua e lettere latine e greche > si sostituiscano le se­ 
guenti parole : • lingua e lettere Ialine 1 ed elementi 
di lingua greca, > . 

Chi approva questo emendamento, voglia alzarsi. 
(Dopo prova e controprova l'emendamento ile! Senatore 

Pog1;i è approvato). , 
Presidente. La parola è al signor Ministro delle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. Ho l'onore di presen­ 

tare al Senato tre progeui di legge. Uno per autoriz­ 
zare alcuni Corouui di eccedere il massimo ilei dazi 1!i 
. Consumo,· e ciù per prorogare un diritte che era staro 
loro accordalo a tutto il ! 8G7 dalla legge sul dazio con­ 
sumo, per prorogarlo dico pe1· due anni. Questi Comuni 
sono pochi, ma sono fra i più importanti d'Italia , cd 
hanno per la maggior parte le loro finanze sbilanciate. 

Per questa legge io. pregherei il Senato a voler accor­ 
dare l'urgenza in quanto che dovrebbe andare in vi­ 
.;ore coi primi dcl prossimo gt nnaio . 

. Sonvi poi due altri progetti di legge, uno per la 
prcfìssione dei termini pei reclami contro le decisioni 
tiella Corte dci Conti in materia lii pensioni, e l'altro 
per l'Iuterpretazicne dell'articolo 20 della le:;ge me­ 
trica 'l8 luglio 18Gl. 
Pre11idente. Do allo al signor )linislro delle Finanze 

tiella presentazione di questi tre progetti di legge, che 
saranno stampati e distribuiti negli I.:ffici. , 

Domando se pel primo il Senato accorda lurgenza 
domandala. 

(L'urgenza b accordata). 
· Passeremo ora all'emendamento proposto dal ~ignor 
Senatore Arrivabene. Esso è del seguente tenore: ( Alìa 
e Tabella nella quale sono scriue le materie che deb­ 
' bono far.i soggetto deli'iusegnarneuto secondario, Sii­ 
' ranno aggiunti i primi demènli' dell' economia pu­ 
c litica; questi saranno dati dai professori lii filo­ 
' sofla, • 

· Domando avauti ruuo se l'emendamento è. appoggiato, 
(È ap1m11gialo): .. 
li Senatore Arrivabene ha racollà lii sviluppare il suo 

emendamento. 
Senatore Arrivabene.' li Senatore Mallcucci ha 

dello che l'economia politica si faceva dappertutto •. lii 
pare che ciò sia per così dire una satira a tutti i pro­ 
fessnri ; egli ha dello che non è necessario lo studio 
dell'economia politica; allora divengono inutili i lai-ori 
di Smith, Ji Verri, di Beccaria, dcl nostro Rossi e di 
tanti altri illustri scrillori.. F~1~·q~cs1a os~crviuione, 
io abbandono il mio eme'\-da1~~Jo )I gi~clizio de' miei 
COlle .... : l:t. 'J,J; ·( ,. 

oW• y '..J7> );.' 1' I·• .. 

Presidente. L' emen1 1ònJ1t~ 4cl,J"i;nor Senatore 
Arrivaùene, vuole che sia ~t;"giunh a»o ·materio d:i inse­ 
gnarsi, anche l'economia politka, 11 1 priwi elcmwli lii 
economia politica...... . . /' . . 

Se.natore :Matteuccl, llelawre. O-ornando la parola .. 
Presidente. La parola 'è ul si;:nor Ilelature. 
St>uatur•~. Mu.tteuccl , Rdulw1. lu r.un ~r<'•.lu dH: 

6G 

sia necessario di ripetere che debba ini;egnarsi anche 
l'economia polilka. 

Siamo d'11ccor1lo a ritBnere necesurio l'insegnamento 
cldla filosofia cosi ,·aslo da non potere immaginaru che 
all'insegnamcnhi di essa si aggiunga quello dcll'ccono- · 
mia politica , per conseguenza sarebbe lo 1tcs110 che. 
voler creare un insegnamento speciale. La Commissione 
<JUin1li ~ dulcnle di d01·cr respingere la proposta del- 
l'onorevole Senatore ArrivaLene.. . 
Presidente. Me:to ai voti l'emendamento proposlo .. 

dal signor Senatore Arrivabcne. Chi lo approva, sorga . 
(Non è approvalo). . . , , 
Segue ora l'cmen'.!amenlo propos.lo dal signo.i; Sena-, 

tore lt:coui che tocca tre numeri della T:11iella •. , . · 
Al N. 6 sosliluirclilie alla enundazione delle parole; 

propedeu.tica o i11trodnzione alla {i/010/ia. le parole lQ- 
gica e (./o1ofla Jll()rale.. . . . 

Ai N, 1 e 8, lo materie da insegnarsi. cho 
0vi 

iono · 
indicate, vorrebbe the 1:1ori. fossero obbligatorie, ma 
facollalive. · 

Per andare con or1line, credo che sia nee~s~ario 1·0~: 
tare separatamente queste lm proposte, perchè in rcallà 
sono lre eme11damenti compresi in due. 

Adunque comiuciorò dal N. 6. Soslitm~ione alle pa­ 
role: propedeutica o inlrod1u.ione a/lq. fllo80fia delle 
paroln lcgica o filosofia morale. 

Domando se quest'emendamento è appogi;iato. 
(È appo:rnialo ). · 
li Senatore Ricolli ha la parola se vuole svilupnare 

il suo emen1lamonto. 
Senatore Ricotti. Non voglio abusare dd tcmp~ ilei 

Senato. Io desidero di sosliluire la parola logica alla 
parola propeikutica che non capisco, ma che acccllerei 
se la Commisi;iooe arnssc la bontà di spi.,p;armela~, 
Quiudi s.i csaa volcsc;e adempiere cou me l'uflìzio mi-. 
sericordioso di chiarirmi tulli i dubbi ch11 sor.,ono a 
proposito ili questa parola propedeutica, fo l!On sarei 
alieno ùalJ'accoglicrla, invece della parola logica. , ,. , 

Esscnzialmcnle poi <lcsiJero che ai giornni dd Licei 
siano date le nozioni dcll'arlc dcl ragionamento, ecco 
ti. llo. Dd rc.>lo può essere ~he tra ,la Commissione e 
me non sia divario che Ji nome, e che io accetti au­ 
che il oo:ne di pi·opedeulica se la Commissione 
a1lerir.\ 11' miçi llcsidcrii. Ma vi ha una parte c'hc • 
desiJcro ag,;i unta, ed è la /il.o&ofia morale. Questa 

· parte esiste 11ià nella lei;ge attu.ile, è la Commissiono 
non i.;nora sicuramente che persino nelle scuole tecniche 
c'è J'insci;namcutu dei diritti e dci doveri dei cittadini;, 

· cod-:.>lo iusec;namtnto io voi·rei elevalo alquanlo più. 
lo vorrei insomma che dalla scuol:i di filosofia morale 
il giovano uscisse allo ad esercitare gli uffi~i di citta­ 
dino. In conseguenza io ·prego il Senp.lo a voler fare 
Luon vi:;o a qucst'a~~iunta di filoaofia mor11;le, scienza che 
••>rr~i dat.1 da ullmini molto int~i;ri. e prov:iti, perchè io 
credo supremo ufficio dello Stato, non solo d'istruire, 
tua di c.lucar1•. Ora la filosofia morale,, secondo me,, 
fa avpunla qutsl'uffìciu. 

I' ·' ·' !''' 
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Senatore Lambruschinl. Domando la parola. 
· Presidente. Ila la parola, 
· Seuatore Lambruschlni. lo mi proverò a dichia­ 
rare quello che io credo abbia inteso la Commissione 
per propedeutica, o Introduzioue alla fìlosofla, 
lo sono pienameute d'accordo col Senatore Ricotti 

int?rno all'importanza dell'educazione: io I" ho sempre 
s~ritlo a detto e operalo quanto ho potuto; cosicchè 
siamo · pienamente d'accordo; ma la parola {rlosofia nel 
noslro concetto abbraccia l'insieme delle dottrina in­ 
segnate dulia filosofia: solo si è rolutc evitare che si 
entri nelle viscere della scienza, che non si vada a si­ 
stemi , che non si salga od idee nuvolose e trascen- 
dèntali. . · ·· 
Si è rolute indicare che il professore deve restrin­ 

gersi olla parte certa, ai falli non contraddetti, ni 
falli che si trovano nella coscienza umana, i quali ba­ 
BL1no prima per iniziai e il raziocinio, e questo è la 
logica, poscia mostrare quei sentimenti innati di di­ 
riu], di doveri che formano la morale. 

· Cosicchè la parola inlroduzione fa vedere che non 
bisogna entrare troppo nella parte non accertala, e 
che parte di sistema è la parola {aloBO{ia, e tanto am­ 
pia che acchiudc geccssariamente anche la parte mo­ 
rale. Io credo che questo sia il conceuo che volle es­ 
primere la Commissione. · 
Senatore Capponi.' Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Capponi. lo mi associo inlieramcnte allo 

coso· dette in massima generale da persona tanto 
autorevole qual è il Senatore Lambruschini; io con­ 
ven~o intieramente' con lui. :Ila pigliando atto dello 
.slesse sue parole, preferisco la proposta del Senatore Ri­ 
coui,perchè più chiara. Il Senatore Lambruschini diceva 
che vokva evitare che i;i entrasse in sistemi nella d:. 
scussione sterminata delle .vere dottrine lìlosolìche.' lo 
sento questo desiderio, non più <li lui credo, ma almeno 
quanlo lui. · · · · · 
. Ora, per evitare questo male per me gravissime èi 

~1 affaccia uu' espressione chiara e non dubbia. lo dico 
11'.Vece di propedc11lica, parola greca da pochi intesa, " i 
d introduzione o prepara.iione, che hanno sempre qual· 
eh~ cosa di indeterminato, scegliamo logica come la più 
chiara e che toglie ogni dubbio. · · · · 

H Relatore della. Comruìsslone ci diceva ieri, se non 
erro; che nelle scuole inglesi la parola logica ~ adot­ 
tata a &ii;nificare quello che il progetto di legge chiama 
prope.~eulica: ?ra loyica ~ice quello che noi vogliamo 
nù piu nè meno. Io perciò lodava la proposta fJtla or 
ora; e che forse. 'aHei fallo io medesimo qnando ac­ 
cennava al'a loi;ica del Soav'l, awanJo'· io la ristrel­ 
l~zza, qnauto io temerei nel caso nostro la molt<1 am- 
piezza. . 
G Difendo adunque I.a parola lcgica, 11iacchè la lìloso2 I 
a morale non ha b1so~no di difesa : 11iova porre ac­ 

canto due parole bene determinale perchè si velia 
quale parie della lìlosofia debba qui essere in8ellnata; l 
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coll'e~prlmeroi in modo ben nello soddisfacendo al de­ 
siderio dd maggior numero, diremo quello che nella 
pratica vorrebbe per certo ogni Minislro o Consii;lio 
Superiore della Puhb'.ica Istruzione. 

Srnalor'? Lambruschini. Io mi piglio la libertà 
di proporre al mio onorevole am:co, Scnalore Capponi, 
una difficoltà, un dubLio. 

Noi con I' espressione generale Jell:i lei:ge aLbraè­ 
ciamo quelle cose che premono giustnmente al Sena­ 
tore Ricolli e al SenatorcJ Capponi; ma quando di­ 
ciamo lo9ica tralasciamo, almeno melliamo in dubbio, 
se si debba intendere una parie di quei falli interni 
che sono accertati e cbe imporla di fare osservare ai 
i;illvani , quali sono 111 polenze dello spirilo umano , 
la parie psicologica elementare che osserva i fatti in­ 
terio.ri: quesln parie non è compresa. 

Propongo appunlo a loro questa diffi,'.olta. La legge 
ha voluto tener8Ì più alle generali, perchè dopo le istru­ 
zioni che fossero dale ai professori, potessero appunto 
prendere da talle .le parli della lìl<>solìa · quella sola 
parie che premc\·a d' insegnare ai giovani. 
lo non insistò, ma ho messo innanzi qunsto dubbio 

perchè la parola ·logica non comprende questi altri 
Calli che preme di osservare. · 
Presidente. La parola è al signor Relatore. 

·· Senalore Matteuccl , · Relatore. · L' ha domandata 
anche il Senatore Capponi. 
' Presidente. Allora la parola è al sii;nor Senatore 
Capponi. · , 

Senatore Cn.ppo::>.1. Rispondo all' onorevole Sena­ 
n:i!ol'e LambruEchini che si è ùegnalo interrogarmi pt'r 
un ma~~iore schiarimento:. io dico che l'insegnamento 
della- logica è necessario comprenda i falli interiori del­ 
l'uomo, quelli clic pralicamenle servono all'arte del ra. 
i;ionare, ed u·queslo VOf;liO che si limiti l'insegnamenlo 
della lìlosofia nel Liceo. 

· Ogni ulteriore dis:1mi11a, la quale appartenga alla 
lìlosofia speculativa e disputabile non Toglio ci sia, 
vo;;lio · che dei latti interiori dell'uomo sia dichiarala 
quella parlè Id quale serve appunto all'arte del rat;io: 

' • ' . I • ' nare. 
Presidente. La parola è 'al sii;nor Relatore. ' 
Senatore Mattenccl Relatore. lo non so se pari•> 

a nome della Commissione o a nome mio; ma dirò 
che la pas5ione per la parola propedeutica non è tale, 
mi· par di'. vederlo;·· che ci· faccia opporre ad un 
cambiamenti> che si voglia fare, tanto piu che c'è una 
certa difficoltà a r.ronunziare propedeutica e si potrebbe 
quindi' ancl\e'' abband1rnare. . · 

. Sento però il bisogno <li ripetere quello · che 110 
tleito ieri, e che si trova nella relazioni:: no'i abbiamo 
creduto rosse di suprema imporlanza di togliere da 
questo titolo tutto quello che. poteva, essere vago e in~ 
delerminalo: non abbiamo · volulo clic;: ci rosse un' 
insegnamento di \aghi sistr.mi, perchè abhi:amo·' cre­ 
duto, e con fondamento possiamo 'dirlo, che chi in­ 
segna og~i la (1losofia nei Licei va mollo al di là di' 
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~uello che. si può ilare utilu~e~te ai giova.ni. inteli.etti. I sità di restringere con altre parole la materia; poichè 
;· L'es.~cn1.ialc per la Commissione era di determinare I il inteso che essa avrà quei limiti che le saranno irn­ 

.bone quello che si deve insegnare, e di stare eutro . pll•ti dal prJgramma, e sarà insegnata nel miglior modo, 
questi limiti. In questa definizione credo che la lo- 1 secondo che i cupi dello insegnamento faranno la scel la 
gica si po,;sa benissimo introdurre; gli elementi cli del personale insegnante. ,. . , ·, 
lo:;ica ci stanno benissimo, li abbiamo imparati tnui, . Ministro dell'Istruzione :Pubblica. Xon ve11i;o 
e si sa che i principii cli logica sono indipendenti 113 a sollevare una formale questione . davanti al . Senato 
qualunque slsrnma. per questi vari rami della tìlosofia che si vorrebbero 
.. Credo che ,la psicologia sia sperimentale ed empi- specitlcnre. Mi permetto cli . fare soltanto -un' esser­ 
ricn: ed io ho leuo ecl ho sempre sentite dire da 1 vazione. 
persone autorevolissime, che vl è una psicologia empi- Trattandosi di tutte le altre scienze esse si sono aeeen­ 
rica. Nun re>p!n1p1 di certo Id filosofla morale, ma re- nate 'con termini estremamente geuerici : si è detto 
spingo la parola filosofia e preferisco allora che si dica matematica e non si è detto geometria, o' algebra, 0 
elica. trigonometria, o altre parli della matematica.. perchè 

Senatore Ricotti. Domando la parola. ciò cade nella sfera dci programmi e dei regolamenti: 
Senatore Amari. Domando la parola. • eosl si è detto. fisica, e non 1i è .deuo fisica piuttosto 
Pr-aaìdente. Il Senatore Ilicotti ha la parola. , generale elce particolare, e si è lasciala la specifica- 

, Senatore Amari. llu chiesto la parola pPr r"re una sionc ai regolnmenti, l'arrebhe dunque a me elce se 
sola osservazione, se il Senatore llicotti lo permP.tle. anche qui si rimanesse sulle generali si farebbe cosi 
Presidente. li Senatore Amari ha la parola. piu simmetrica, pili conforme a tulio il resto dclii 
Senalore Amari. A me pare clic dai discorsi ùui nomenclatura. Ciò posto, se si vuole abbandonare la 

diversi Senatori che hanno !in qui parlato, \orni cliiaro parola proptdeuliro, dirci semplicemente i11trodur.iont 
che siamo '(Uasi lutti 1l'nccordo,ciuè, che '"gliamo che alla {tlo•ofia. . ;· ... , : 
s' inse1111ino le ~te.se cos~, ed ai;giur::;o che per isru~ . È naturalissi1M ~he •t~est~ filosofia abbia poi le sue 
i;ire queslo pnot_o greco dl'lla proptdwlica che signi- 11,ranJi drrivazioni che ~on note u"niversahnente, vali! 
fica prepara mento, ci siamo. avl'Olli nella parola {tlosofia a dire la loi;ica , la psicologia , · l'elica;; ond0è che 
che puri!~ greca, nella parola logica r.he è greca, ne:lu non ve,frei la ragione per cui si deLLa fdre .. qnL una 
melafi11ica che è greca, nella psicoloyia che è greca, e specifìrazione cha non si è fatta altrove; ,, mi par­ 
Ja o,;ni lato che ci vol;;iamo, torniamo sempre a paro!' rdiLe poi strano cl!e si \Ole~se dubitare che nei pro­ 
i\red1e. , • ·. . . . grammi e nei re,;olameuti, nè il Ministero, nè il Con'"\ 

Senatore Capponi. !\on vo~lio la parola introd"- ii,;lio Superiore della PubLlica Istruzione volessero 
~ion~ p~rLM parmi inJelermina~a. . . .. ',1 esclu,Jere Ji follo uno piullosto che un altro di qur.sli 
,"Senatore Ricotti. Io crdo essenziale che si tul,!ano rami; e l'elica meno che qualunque altro, quando tuUi 
.l?li rquirn.:i~ e gli equivoci si torrallno quando spe- ~anno eh« l'etica è la parte più ulile ·per conùurre. :i. 

<;ificatamcnlo si iicrenni il ramo di scienza che si vuole quel buon fine sociale per cui si imparte l'istruiio118, 
introdurre negli studi secondarii. ~li sembra che, dalle si dà l'etlucJzionc e si fduno le le~:;i. : . . . .. 
cose d••lle dall'onorevole. mio vicino, dall'onorev.,(e Ile- nipclo, dunqu<',· sema poi insislt!l'e · piu che ta;1to; 
lalore della Commis;;ione, ~li ani111i inclinino aJ i1.tro- parc•rmi co~n conforme alla nCJmenclJtura generale c.J,e· 
durre nell' in.egnamcnlo della tìlosofia due parli, cioè ai è adottata in quesla _Tabella, Il dire semplicemcutc:' 
la log:c:i· e quel:a che ahb!amo stuJiato sotw il nome introdu:.ione alla filo1ojla. 
Ji rlica e che io •1•Jrci volentieri rivivere collo sws:>o , Presidente. Ila la parola il Senatore Pog:;i... . . 
nome. La questione st11 nel mollo J' inset;nare e nei . Senatore Poggi. Comim:io col rin~rJziur~ r onore~' 
limili ddl' insegnamento., li modo d'insegnare dipende y,,Je Senatore Larnbruschini drlla dichiarazione eh~· 
d~,;li onornvoli capi _Jell.' i:>truzione e dalla scelta che ha fatto qucst' o~gi. . , . . : . . ,: : .. 1 '. 
essi faranno,, ed io non dubito che la faranno degna Nelle prec1•dcnli ,sedute di sabato: e lunedl, . eiill, 
!li 1.,rn: ~ inutile clic io faètia osservare, ché la filo- e!!SdnJo slato n>sente, non poi~ udire quello che "r1 
$Jfia puù 1br otti:ni _risultati oppure li può dar pes~ 1 · deltl) in. prop~sìlo .della .e~ucaz.ione. ~l.cuni ~enàt.~1 i·; 
simi scroudo le m:rni a cui ~ia anidata. In quanto ai i osservarnno che mentre s1 istruisce la g1oveutu,. la ~i. 
li;niti dcli' i'nsei;namenlo, essi JiprnJooo dai; l\e~vla-. ! · devt) uuché e1lucure, che uon si poteva se(iarare · 1;1·~ 
menti; cii io non duLilo che questi saranno falli eon · e1luca1ion~ _ dall'lslruzione,. e :phc quindi.' l'inse~na:· 
qudl.1 · pr~;JO~lioni severe, con· quel fiuo sPÒso dcHe' mu1to ùuve~a pronet!ere .contemporaneameute ali' ~Ju'~' 
forze umane, dt<', dir:o l~ verità, furono eccedule ·nei cazione. Ma· qualcuno. dei men1Lri della Commission.l'. 
i'.ci;olamenli pass .• tL Ma appunto sp.r.i che i ca~li,·i ri- .. non diviC:eva que.>ta opinione e credeva che basbssé· 
~ullaH oll~nnli pel pas<alo $aranuo di norma iier fare . il Sl':nplice insc~namento impartito ai giovani con' 
me,;lio nell'avvc'nire. Quin li. per de!Prminare mrglio tic:.irena e· pr-r>picacia per ottenere I' inl<·nto della 

. (a mia· idea~ io ,o]entieri sosliluil'ci la paruia etica a educazione. L'onorevole· Scruilorc Lambruschini, cht!. è 
~ueJla di filosofia 1~o•·alf1 ~ non .vedo nessuna n~tes- : un' aulorità in tale materia, ha dello O!;lli. quello che' 
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avrei desideralo di udire nei giorni decorsi, cioè, che non è quella di Stuart Mili. La psicologia sperimentale 
l'inse:;namenlo deve mi111re al duplice scopo d'istruire ·non è la rasionelc ; e. la filosofia morale alla quale i 
e di (durare. · ' preopinanti danno tanta importanza può essa pure pre­ 

·· ·Questa idea .rui ~nduce a,)· i·n~istere perchè l'emen- starsi ad insegnamenti molto differenti .. ' 
.darnento dell' onorcvoùi Senatore Ilicotti sia 1lal Senato .: Io non so veramente quale vantaggio. possa venirne 
~pprovato.. • alla gioventù modificando il conceue che la Commis- 

Io credo eh~ ~~Ila determinazioue precisa di quello sione aveva proposto, limitando l'insegnamento flloso­ 
che deve costituire l' insegnamento della filosofia, sia fico alla propedeutica. Se non piace tale parola, seb­ 
~pvunto da specificare la parie riguardante .la filoso- 1 b-ne sia adoperala in tutta Eurr pa, per mo non ci 
fia morale. Che si chiami poi 'con questo nume o oro tengo, e leniamo quella d' introduzione nlla filosofia, 
quello di etica poco imporla. Basta che alla gioventù ma non adrperiamo le parole logica, paicologia, ecc., ch: 
siano insegnati gli elementi di quella che. chioma si esse ci conducono necessariamente ad aLbracciarc un 
scienza del dovere, senza. 13 quale ogni altro sapere dato sistema, . · .·. . . . . 
pub riuscire uno. Insisto perciò perchè sia accettato (Cnc• voc~). Logica è l'arte rii ragionare. 
lemendamento. ·,, ,. : •·. . Senatore Brioschi. Ilo nominalo degli autori, ho 
.. , Presidente. Ila la parola il Senatore Capp mi. parlato della lu~ii:a di Ilegel, ili Lockc, di Stuart Mili r 
".Senatore CapponL Mi permetterò di osservare al- di nitri. Quan1lo mi potranno dire che questi hanno 
l'onorevole signor Ministro, che la differenza che !lii trattato I~ logico egualmente, avranno ragione, ma lìn 
pareva di scorgere è in qualche modo chiamala dalla qui credo e;~ere io nel VP.ro. · · •' · · .. 
natura stessa delle cose, dall' intenzione di chi ha Senatore Lambruschini. Domando la parola.«. , 
dettalo quell' emendamento. Si parla bensl di Iìlosofla, Presidente. Ila la parola. 
ma solo in quanto conviene insegnarne una parte più Senatore Lambru11chlnl. ·Apparisce chiar:imenti•, 
o meno grande che è abbastanza indicala ct11llc c~pres- cd è staio anche tlello , che ~ostanziahneute nei fin.i 
&ioni stesse che servono ad accennarle; siamo lutti d'accc.rdo. Si traila adunque dell'espres- 

Si è detto elementi di lingua greca perchè in°que· sione di questo no:ilro intcmlimenlo comune. 1\ii;uardo 
ala non si parla che di clementi, non si è dello nulla all'espressione, put'l benissimo dirsi una 111aniera di- 
riguartlo al ldino 11erchè si vuole che · se n& impor~ VPrsa di opinare anche fra membri della Commis· 
più che sia possibile, ncn si è dello nulla della male· sione per conseguenza ·io volerò per· conio mio, poi­ 
matica e via discorrendo perchè anche a quesla non chè .credo ,riµeto, che sostanzialmente 1iamo d'accordo. 
Ili iutentle d'impnrr'! limiti; lo raranno i professori od . Ilo indicato all'onorevole mio amico Senatore Cop- 
i, regolamenti. Ma qui loccantlo la materia tanto vas:a poni il punlo cho 11011 mi pane ricordato nella fur- 
e tanto pericolosa Jdla filosofia, era necesKario indi· male proposta da lui falla; ma dopo le dichiar:izioni 
care il limite <li un insegnamento dove .non si deve che ne Eei;uirono, siccome necessariamente e per la lo. 
mai insegnare nulla che propriamente sia fi1030fi~ nel gic.a, e ancora più per, l'etica bisogna cui.raro in tull i 
modo che questa voce vienA intesa comunemente, ma i falli inwrni, in. tulio quello che coslitui!ice i 1e11li· 
ai vuole solamente 11uella preparazione che ae!'Ye a im· mfnli dell'anim~, io non iusi~terò oltre perchè quesl:t 
puarl.i p~i. · , ·· . • , , ,., .. dichiarazione mi: basta per conoscere che si vorrà tutto 
·.Cerio. noi nutriamo fiducia in coloro che dirisono quello che io desiderava. Limito anch'io il mio. Jesi, , 
l'~ducazione d'osi;i, vogliamo credere e crediamo che 1 derio, anzi affermo che que~to è il senlimcnto comune 
d1 certo potremo averi!. la medesima fiducia in quelli ,1· ùélla ·Commissione nel quale ci può essere qualche 
che la ùirigerauno non so in qual tempo; ma quunlo difTer~nza nellA parole, tbi. quaulo al sentimento 
più è intlcterminala la cosa, quanto più è pericolosa I credo sia in lutti lo slesso.: , , · :, , 
la indeterminatezza, tanto più giova a toi;lierc di mcizo 1. Scnalora Bellavitis. Domanderei In parulo per pro~ 
qualunque duLbio adotlare parole precise. Per <flleslo io .. porre la:~hiusura .dell.a discussionA •. ' ' .1.,, · · 
propugno con tutto l'onirpo mio l'ultima redazione che è I, ,Schawro Confortl. lo· domando ·la parola :contro la 
staia data. fuori di lut:id ed elica. Ometterei f.lol-0/ìti' 

11i 
chiusura. . .... ,:1.:•p 

''.nor~le, a ~nesto n~~ dar~.i ;rantl~~~i~ia imporlan2a, ma. i -. Prellidente.. La parul11 è ·al_ Se.nalbre Conforti;;. .i. 
10 .d1.co m1 pare p111 prnc1so e p1u :.111curo le parole lo- , ~nnlore. Conforti .. lo .torre1 è1.ru sole: due parolr.1 
gica ed tlica. .1·· i•; I . L'unun:w.le ., signor .Ministro Yorrcbbe i che si> tisasse. 
··Presidente. La ·parola è ;il Senatore Brio~chi. · i unit parola generale, e· si .dicesse, inlroJuzion~ llJl11fi·! 
Senatore Brioschl. Ho domandata la parol11 perchè ' loao(ia; altri vorrebbe che si dicesse semplicemente lo-< 

nii pare che la questione, sebbene lungamente di· I sica, altri che si dictsse logica ed elica, 111lri)nllne, che 
scussa, non 6 ~uari rischiarala. >,, ..... · '. . .• I isi dicesse ancl1e.ln psicologia. Ebbene iò credo che do-. 

Col ·concetto d' introduéione alla fì/01()fìa a!Jhiamo I vre!Jbc sempliccmenle p~rlarsi di logica e non di eliea.· 
detto che non volevamo entrare nei sistemi; ai vuole · .l!a si dice: qual logica? '' r. • . .' ~ ··- 
sostituire ~d es~a le parole logica, paicologia, etica, olle· La lo11icn di Locke, oppure la loi;ica di Hei;el ' · ... ' 
quali corrìspcndono diversi sistemi. La loi;ica ili llPg..J !oicl linguaggio comune per loi:ica s'intende la logica • 

GO 
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Curmele, l'arte sillogistica, l'arte di ragionare. Questa 
si può insegnare senza entrare nella discussione dei 
sommi principii della filosofia. 

Secondo il linguaggio comune, per logica non ai può 
intendere la logica di Ilcgel, dappoichè la logica del 
lìlosofo di Berlino è la metafisica. 

Se dunque la logica devesi intendere secondo il lin­ 
guaggio comune, io non ripugno ad ammettere l'inse­ 
gnamenlo della logica senza l'insegnamento della fi­ 
losofia. 

Ma non ammetto l'insegnamento dell'etica, essia della 
morale, e eiò per· una ragione semplicissima. La mo­ 
rule è la pratica la quale ha un'atlinenza.,~trellissima 
coi principii che si professano in filosofia, ami à una 
derlvaaione, un'applicazione, una conseguenza di quelli; 
secondo la diversa filosofia che si professa , diversa è 
la morale. c~rto la morale di Hegel è diversa da quella 
di Kant; la morale di Gioberti è diverso dit quella di 
Schelling; e perchè '? perchè i loro principii lilosofìci 
sono diversi. · 

Se la cosa sta in questi termini, l'elica deve inse­ 
gnarsi dopo la fllosofìa ossia la metafisica, la quale ap­ 
partiene allli studi superiori •. 
. Per la qual cosa io mi limiterei ad ammettere uni· 
camente l'insegnamento della logica. . • • · 
. . Presidente. Rileggo questo primo emendamento 
del Senatore Ricotti dove alle parole fìloaofìa mora!' 
sono sostituile le parole loqica ed dica. 
... Jn questo emendamento vi è non solo un cambia­ 
mento di parole, ma ancora un'aggiunta; si aggiunge 
cioè la parola etica, che non sarebbe compresa nel 
testo. : · · , · 

. Quindi mi pare necessario di Care la divisione, cosi 
che prima si -.oli, se alla parola pJ"optdeulica si debba 1 

sostituire la parola loqie«: poi volare se si voglia ag­ 
giungere l'etica o no.· 1 

. Ciò. posto, mello ai •oli se si debba alla parola pro- 
pedeutica sostituire quella di lf)gica. · 

Senatore Pogai. Il Senatore Ricolti intende llOSIÌ­ 
Luire .t testo della Tabella, che dice prcptdtulico o 
il&1rodu;1;io11e a/14 fìl-Oaofia l'altro testo Ji logica ed etica. 

Questo è l'emendamento che si i discusso e che 
dere volarsi. • :- . · 

Se l'eruendarnente non passerà, allora sarà il caso 
.dì esaminare ae, debba vetarsì il testo del progetlo tale 
quale è. · 
Preaidente .. Jo mi. rimelto allo stesso autore del­ 

r~meo.Jame1110. L~. parola I elica è un'aggiunta, quindi 
alcuni. Sonalmi possoae benissimo. \IOlare per il cam­ 
biaµteuto. della parola prop1deulica .in logica, e non -.o­ 
tare poi per ì'aggiuuta dcll'r.li<:a e'1'iceversa.· 
St!nolute. Pog-gl. lo erede cl1e ·la ·divisione deliba 

e"5ei e chiedili dat Senatori,· ma se non è chiesta, non 
si può fitre. · • , 

Senatore Capponi. :m permcllerci di osservare che 
quantlo è dello fllo1ofia., si lii(& cosa la quale 11bbrac­ 
cilli, l'etica; o 111 filosofia morale , questa e la· logica 
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esscntlo parti di quell'insieme il quale s' intentle col 
nome di filosofia senz'altro. 

Essend6 dunque una restrizioue, in quanto che delle 
varie parti drlla filosofia si determina di voltrne due 
sole, la logica, cioè, e l'elica, mi pare che l'emenda­ 
mento sia il più ristrcllo, come quello che più si 
allonl;rna dalla redazione della Commissione. 

Senatore Amari. La Commissione, di cui mi faccio 
organo in questo momento, concorre nell' avviso del­ 
·1· onorevole Senatore Capponi e credo perciò che il 
modo più breve, acconcio, e complessivo di esprimere 
1' inlenùimenlo della Commissione sia quello dcli' uso 
ddle parole inlrodu~ume alla filoaofia. 

Sacrifichiamo , se si -.uole, la parola propedeutica 
ma manteniamo quelle d' inlrodu~io11e alla fllo1ofia. ' 

Ci'edo, che cosi. ci: possiamo trovare tutti d'accordo. 
Senatore Capponi. V a bene, lo comptendo, e noi 

desideriamo che vi sia · appunto compresa 1olamcnle 
quella parie della filesofia, ma dico clae la n:lazione 
della Commissione . si regge sopra due perni: voleva 
che vi fosse la parola introd"~iorw!, parola che noi ri· 
gettiamo come indeterminata, e voleva, che si dicesse 
filosofia che noi rigclliamo come troppo vosla ; 'Voleva 
cioè pigliard una parte sola per I' insegnamento li- 
crale. · . 
·· Doventlone pigliare non solo una , ma quelle due 
parti che noi desideriamo le comprendiamo sotto quelle 
denominazioni cha sono 111 pio universali , le più cor· . 
reuti, le più intesa e diciamo logica ed •lica, esclu­ 
den1lo quelle indelerminalene che si hanno nelle pa· 
role illlrodusiorie o propedeulica o prepara;;iiorie , che 
è lo stesso : questo io Jico pel'chè. bene si intenda 
lintenzione, 11lmeno la mia. ·L • "·· .•• ;· ' 

Scnulore Bellavltia. Prei;o · il si1inor Presidente 
di meltere oi •oli gli t!mendamenti che ha soli' occhio 
io quell'ordino rhe erede: se non passeranno le parole: 
gli eltmenli, ecc., passeranno quelle inlrodu~ioni, ccc • 
Presidente. llletto p1·ima ai voti I' emeodomrnlo 

del Senatore Ricolti che consiste, come dissi, nel so .. 
slituir11 alle parole inlrodu~io11e alla fllo1o{la le parultl 
logica ed etica. ·'' . ., · · 

. Senatore Ricotti. Scusi: - 5ostituire a tulle la 
riga iutlicala nel numero 6 della Tabella A che com-· 
prende llnche la propetkulica. · · • ·· .. ;. ·•·· ' . · . 
Presidente. Siccome la ·parol11 propedeutica ha 

deuo R Relatore ·della Commissione che non neva 
difficoltà che si- togliesse. .... ' ·,,:.: •,.,., : :- . · ;; '·e· 

· St•natore Ricotti. Ah I Se 11 morn, non se ne porli: 
più. I),.,· I • I',~ 

Senatore Matteucci, Relator~. Ilo d•tlo sempre clae 
la Commissione tenuv.i fermo che si dicesse inlrodu~ione 
od' tlelfunli di fl.loll!fia .. 

Senatore Contorti. fo credo che non- essenJovi ac• 
rordu sull"inlroduziuile dello sludio . della morali', si 
<lehha fare la divisione e mellere ai voli la fogicti 
e pui l'elica. · 

· Presidente. Essendo doman1lata la divisione, io 
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metterò ai voti prima la parola lcgica invece delle 
parole introdu~ione od elem<!riti di filoaofla. 

Senatore Capponi. Dubito che si possa distin­ 
guere, •• 
Presidente. Questi li la proposta falla dnlla Com­ 

missione che non r.i •ola ora: prima si dee volare la 
sostituzione della parola lc9ica a quella qualunque 
che vorrebbe lii Commissione. 
Relator« ed altri; rio, no, logica ed etica. (Rvmonl. 
Prellldente. Il Senatore Conforti avendo domandato 

la divisione, debbo mettere ai •oli prima la parola lo­ 
gica e poi la parola etica. 

Senatore Lambruscblnl. Io vorrei osservare .•• 
Presidente .. Mi permetta il signor Senatore Lam­ 

bruschini : ella ha già parlalo quattro volle, quindi io 
non posso permetterle più la quinta. 

Dunque metto ai voti. la parola logica. 
Chi ammette in questo numero della Tabella la 

parola logica sorga. 
(È ammessa la parola logica). 
Ora metto ai voli la parola etica. 
Chi ammette che io questo numero si d~bba aggiun· 

gere la parola etica, voglia sorgere. 
(È ammessa la parola etica). 
Dunque al numero 6 si deve mettere. logica ed elica. 

Ora gl'lnsegnamenti contenuti. nei numeri '1 ed 8 il Sena­ 
tore Ricolti vorrebbe che fossero Iacoltativi, 
• Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Ricotti ba la parola. 
Senatore Ricotti. Ieri io aveva proposto che l'in­ 

segnamento delle lingue moderne e l'insegnamento del 
disegno, compresi nei numeri '1 ed 8 della Tabella, 
venissero resi facoltativi. · 
Io aveva falla quella proposta, e laveva rassegnata 

all'onorevole nostro Presidente, supponendo che rima­ 
nesse facoltativo l'insegnamento del greco, e suppo­ 
nendo che non si potesse dare alla filosofia quello svi· 
luppo che io verb reputava e reputo necessarissimc. 
Ma ora che fu accolto fra l!li insegnamenti obbllgatoriì 
quello del greco, e che alla filosofia si è dato uno 
sviluppo conveniente, io credo che anzichè allargare 
la misura e quantità delle materie, convenga restrin • 
Ile ria;: e quindi proporrei che, anzi che rendere facol­ 
tative le materie dei N. 7 ed 8, si cancellassero all'alto. 

Però, mentre faccio questa proposta, devo soggiun­ 
gere un'avvertenza. 

Nel disegno dalla Commissione sembra che le tre 
prime classi liceali debbano assorbire le tre classi cho 
ora si chiamano scuole tecniche. · 

Questa è questione grave, che va riservata. }la se 
mai l'opinione del'a Commissione fosse accolta dal Se­ 
nato, è chiaro che nelle Scuole tecniche, che sarebbero 
allora aswrbite nelle tre prime classi ginnasiali, bi· 
sognerebbe introdurre on po' di disegno e di Irancese. 
.Ma per contro, so IP. parole debbono corrispondere al 
~oncctlo, se il concetto 11ii& espresso da 'Ia Commissione 
in quosto Consesso debbi' corrispondere al risultalo, io 
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credo che una parte dcgl' insegnamenti, che eompcn­ 
gouo adesso le Scuole tecniche, debba venire eliminalo 
dagli insegnamenti, che compongono le Scuole ginna­ 
siali. 

Essenaialmente noi adesso ci occupiamo d' insegna­ 
mento classico, cioè di quelle materie, le quali devono 
portare i giovani all'Università. Bisogna quindi che 
noi semplifichiamo il nostro cop~{tto, restringendolo 
soltanto al necessario, e perciò erodo che sia uopo di 
eliminare lo studio del francese, del tedesco, e dcl di· 
segno dai corsi obhligatorii. 

Non vorrei il francese ; perchè quando si ottenga 
nell'insegnamento liceale lo scopo, a coi credo debba 
mirare ogni accorto istitutore e legislatore, cioè di ren­ 
dere i giovani desiderosi di imparare, avverrà che fa· 
cilissimamenle da se &tl'ssi studieranno il francesi'. Di 
Callo, quando un giovane sa bene l'italiano ed il Ialino, 
ed ha per un paio di mesi imparato sotto on buon 
maestro quella lingua, potrà fare egregiamente da sè. 
Invece, se noi rendiamo lo studio di questa lingua 
obbligatorio , se vi applichiamo un professore, questi 
naturalmente non si limiterà ad un corso di due mesi, 
ma vorrà dare alla propria materia uno sviluppo cor­ 
rispondente all'alta idea che rgli ne ba. 

So restasse dunque obbligatorio il francese, le pro­ 
porzioni cldl'insrgnamenlo generale sarebbero rollo, il 
francese usurperebbe nelle scuole secondario un campo 
troppo vaslo 1:00 danno delle mnterie più importanti . 
Quintli vorrei eliminato il francese dai col'lli obbliga­ 
tori, lecilo nrgli Istituii l(OVemativi di de5tinarvi un 
mAe,;tro, per dare qualche mese di lezione nel giove1lì 
o nelle domeniche a quei giovani che avessero deside­ 
rio di fare quel corso. 

Per simile ragione, ami per mollo maggior ragion!', 
nlln metlerb fra i corsi obbligatorii il tedesi:o .. · 

Signori I Si è ad olialo l'insegnamento dcl greco, e da 
una parte sono lietissimo che i.f>rimi nomi della lini::u 1 
greca risuonino sulle lubbra della nostra gio\'eotù. Ma 
oltre il greco , ci s3rà il latino, e io desidero che il 
latino s' inse~ni larga men le; desidero che ampia dose 
dc~li aul.ori laliai passi dalla lingua primitiva nella 
lingua nostra; desidero che i giovani siano condotti al 
punto da leggere a prima visls i;li storici latini. 

Di più vi è la lingua italiana; poi vi è lutto quel 
grupvo delle discivline posiLive, più le scienze stori­ 
che alle quali vi.do cho la Commissione non bada 
molto, ma che pur tleLbono nere una i;rande imror· 
tanza, pcrchè sono d1~stinate a formure veramente l'e- • 
ducazione del la i;ioventÌl .. 

Con tulle queste materie, con tre lingue di cui due 
classiche e difficilissime, come Yorreto caricare la mente 
della gioventù anche dcl tedesco, diflìcile più furde del 
greco, stante che Il più lt•ntano dalle radici della lingo:i 
.che parliamo, e nella quale scriviamo? 

lo, eh.i fio dai primi anni ho dato mano a stuJi 
storici, non posi;o che riverire quella Germania da cui 
esdl'ono ed c&eooo tanu forti lavori di storia. · Ma, 

(· .... .. ' 
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Signori, nei Licei non si tratta di fare degli scienziati, di mettere fra queste le lingue moderne e il disegno. 
ai tratta di for·nara giovani atti a entrare . nelle Uni· Presidente. La parola è al Senatore Bellavitis. · • 
versità, per diventarvi ingcg111·ri, medici, avvocati: non Senatore Bellavltla. Ilo domandato la parola per 
ai trulla già di compiere nei Licei tutta l'istruzione, sostenere l'insegnamento obbligatorio del disegno." 
ai tratta di stabilirne bene le basi. Ora, per ben sta· Credo che il disegno sia una lingua necessaria a 
bilirle, semplifichiamole. tutti: non parlo mica del disegno in cui ai comincia 

Signori! lo ho avuto nella mia vita militare qualche a copiare una teste, parlo soltanto del disegno lineare 
parie negli Istituti militari, lo vi ho veduto a che che insegna a raffigurare i corpi più semplieì e che 
cosa si riduceva l'insegnamento del tedesco: a nulla; dà quell'attitudine che se non si comincia ad acqui­ 
perché la meute, caricala i;ià da altre materie, 'l'i ar- stare fin dalla prima età, mai più si apprende. Credo, 
rivava stanca tanto che si addormentava. Il risultalo io lo ripeto, che sia un linguaggio universale neces­ 
iira nullo, e questo, o Signori, sarebbe il risultalo so sario a tutti; non mi trattengo 1 dare· dettagli; 
si introducesse lo studio ohbligatorio del tedesco. · credo che l'insegnamento del disegno avvezzi la gio- 

Col tempo forse: i professori falli migliori, e .me- ventù all'attenta osservazione, "al paziente lavoro, due. 
glio scelti e disciplinali, renderanno possibile lo ae- doli sopratutto ch'è desiderabile che i giovani acquistino; 
crescere l'elenco delle materie obhligatorie; per ora si non mi trattengo di più, per non annoiare il Senato.: 
è fallo tulio quello che si poteva. lo poi snrei di opinione di togliere dall'insegnamento· 

Rimarrebbe il disegno. Ho già deuo, e le parole obbligatorio la lingua tedesca perchè l'esperienza avuta 
ieri espresse dall'onorevole Relatore della Commissione nei Licci ove essa si insegnava mi ba fallo conoseero 
hanno confermato. le mie, come il disegno deve es.~P.re che questa lingua non si apprendeva; ed è insegna­ 
ridotto a minimi termini, nè va trattato a forma di mento inutile quelle di una lingua rhe non si giungu 
disciplina. Cosi ridotto, non credo che sia il caso di a fncilmente intendere. · •· · 
renderlo obbligatorio; posciacchè intendiamoci bene, La escluderei per una seconda ragione, perehè ho 
che qui trattiamo una legge per l'insegnamento secon- veduto che quando s' era Pgli esami il professore di 
dario classico, do~e il disegno non può avere se non lingua tedesca pas~ava a~che quelli che non la savevano; 
una parte molto 1ccessoria e rislrella. Se si tratt.1sse e questo era il pessimo de~li es~mpi 1:he poi facilmente· 
d"Isliluli te.:nici sarebbe un nitro conto; il rlisei;no Ba· si se1111iva Ila altri profe>sori. • · 
reblie fo11d;1mentile. Del resto si potrebbe riserbare la Io rscluderei la lingua· 1ede1<ca Onalmente per une 
questione dcl disegno, quanrlo si lrallerà dell'islilu- terza rai;ionl' che dirò finanziaria. ·· · - · ··· - · •·· · ' 
Jione delle Scuole tecniche. · Se ho ben contato, parmi che la' Commissione nel ret- 

Ma finchè si tratta, come ora actadr, soltanto d'in· lificare il Regokmento proposto dal Ministero, ohhia 
segnHmenlo clas~ico secondario, credo- che il di$rllno port:1lo ·a t;) i prore~sori che prima erano U e nella 
non vi può entrare se non in modo afTallo umile, e Tabella succes>ha B non veçgo n~s'1m corrispondenlt'' 
quin•li aia meiilio di eliminarlo dalle materie che com- accresrimenfo, siccU mi pare che '\'Ì ~i~ alni~ una di­ 
poni;ono la prima parte della Taliella A; a1igi11ng~rò menlicanza, e pPr logliMe questo di~s~nsofra la tabella.\ 
una spedale ragione. · e la tabella B, ritengo soli U proft-ssori ed escludo 111 

Notino bene gli onorevoli miei collei;hi, che questa lingua tedesca. L'insegnamento della lingm1 francesi'· 
TnL~lla A rifll!!Le, non solo le materie da insegnarsi vorrei che si rilenl'sse obbligolorio, dato dallo St:ltc,' 
nei Licd modelli, come chiamn la Commissione alcuni dalle Provincie o dai Comuni, nnn già lasciato ai par·' 
Lir.ei i!overnativi i 11uali debbono essere forniti rii tulio ticolari, pPrchè in questa maniera si polrebhP. dire 
il maleriale possibile e di eccellenli prore>sori. Se le che tullo si potrehbe lasciare ai particolari. Ho cs­ 
rosc si riduces~ero ai soli Liel'i modelli, acccltrrei i presse le mie idee, nb mi trattengo a nilupparlP.. , : 
maestri di disegno, accetterei che il di~Pgno fosse fa- - Presidente. Faccia grazia rli mandare al benro 
eollaLivo e con queste reslrizioni se ne facesse men· della Pre~idenza i 1uoi emendamenti. · · · '1 ·' · · 
zione iu questa Ta bellJ. Ma la Commissione, TUOI e che · Senatore Minlsca.lchl. · Domn ndo lii parola. 
le materie espresse nella prima parie della Tabella A Presidente. Ha la parola. 
siano comuni a tulli i Licei, non solo governalivi m11 · Sen~tore Mlnlsca.lchi. lo non lio 'che poche cose 
proviocinli e comunali e privati; dimodechè quando da aggiungere a quelle che soni• stati! <lclt~. Io tro'l'o. 
voi stabiliate questa parola, bisogna che essa sia per necessario che nei Licei siano insegnati ei giovani gli 
lntLi i Licei di tntle le specie di cui bo nuto l'onore . eltmenli dei diversi rami del saper11, p••rchè possano 
di faf'l'i menzione. Ciò porterebbe una tale confusiono · delibarli, e coltivare poi quelli ai quali sono natu.o 
messa :i raffrr>nto collo tenui facollit di alcuni di questi ralmeote chiamali, e pei quali hanno ffiRJ,!gior atti-· 
Comuni e Provinrie, e porler~bbe ne;:li stn!li un in- t111line. Io non bo parzialità alcuna pf\r lo sludil'I della 
i;ombro inutile, e pP~gio che inutile, dannoso. lingua tedesca, perr.hè io credo che praticamPnle sia• 

Quindi, l~nuto conto delle deliberazioni già prese me10 utile, come dir.eva ieri, dell'inglese e (!iovi so­ 
dai Se11ato circa l'intro<luziono della lin,ua grera nelle la mente a coloro che Bi dedic~no ~ &ludi gravi e pro.· 
m11rcrie obblii;atorie, io cre(lo che non 1ia più il caso 1 fonili. Non disconosco però !"importanza della lingua ,. 

f. 

72 
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tedesca, ma mi accosto ali' opinione di coloro che non 
la vogliono obbligatoria, ma faco!lativa. 

Senatore ArrivabeDe. Domando la parola per una 
~pirgazione.. ... . . 

Senatore Mlniscalchi. Mi permetta che aggiunga 
poche parole. 

Quanto poi alla difficoltà della lingua tedesca, io 
debho francamente asserire che il difelto sta nel me­ 
todo d'insegnamento, non già nella lingua, la quale 
insegnala e-i huoni metodi voluti dal progresso che 
si è follo oggidl in questi studi, non credo olTra 
ll'aggiore difficoltà delle altre, anzi, se io debbo dire 
il vero, e l'ho provalo con ì'esp-riensa personale, 
trovo che l'Inglese presenta difficoltà mollo ma~!liori 
ili quelle che olTre la lingua tedesca, che è una lingua 
positiva e che ha forma così precisa a determinata da 
non presentare incertezze 011 ostaceli gravi a chi vuole 
apprenderla. Però, ripeto che il male sla ne' cauivi 
rnetodi d'Insegnare e quindi credo che il Ministro 
1ltll' Istruzione Pubblica dovrebbe darsi somma cura, 
perchè sieno usale delle buone grammatiche, che gran­ 
demente ne faciliterebbero lo studio. 

Senatore Arrivabene. lo domaufierei uno schia­ 
rimento all'onorevole Relatore. Si parla ti' insegnamento 
ohhligatorio e non cbbtigatorio. Anche per I' insegna­ 
mento non obbligatorio bisogna nominare professori? 
Allora questi professori non avranno nulla a fare e sa­ 
rehbero pagati medesimamente; è un duhhio che mi 
nasce, non so se sia giusto. 

Senatore Brioschi. Dichiaro a nome dcl:a Commis­ 
sione che non accelliamo nessuna moJifkazione per 
questi numeri 7 ed 8 della Tabella; mi pare non sia 
il caso di spendere altre parole in proposito, ne ab­ 
biamo spese forse troppe; le stesse obbiezioni fatte dal Se­ 
natore Ricotti sono in nostro favore. Quando si dice 
che in due mesi si può imparare il francese parmi di­ 

. mostrato che la Commissione non ha imposto un ec­ 
cessivo allgra\'io ai 1li0vani culla proposta Tabella. Ri­ 
peto che non ere.lo necessario a~~iunllere altro. 
Presidente. Dunque l'emendamento Ricolti, essendo 

di soppressione, non vi è altro a fare che di mettere 
ai voti gli allinea quali souo. 

Chi intende approvare la proposta dcl Senatore Ri­ 
cotti vuol dire che voterà contro la Tabella. Il Sena­ 
tore Ilellavitis invece farebbe una modificazione alla 
Tabella in virtù ddla quale si terrebbe I' insegnamento 
della lingua tedesca ·e si lascerebbe semplicemente la 
lingua francese. 

Si farà la divisione; metterò prima ai voti le pa­ 
role li113ua fra1v-ese : chi sarà col professore Ri­ 
cotti darà il volo contrario anche a questa; poi met­ 
terò ai •oli, le parole lingua tcdesoa. 

Senatore Sanseverino. C' è però la questione che 
non sia obbligatoria ma di conservare il professore; ho 
udito dire questo nella discussione. 

Senatore Mtniscalcht. E se non ci fosse altri che 
lo proponga, lo propongo io. 
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(Interrusioni), 
Presidente. Quanto alla lingua rrancese non e' è 

che la soppressirne assolula l'roposta dal Senatore Ri- 
colli. Dunque mettendo ai rnti la lingua franrase . 

Senatore Sanseverino. Noi proponiamo che non 
sia obbligatnriA. 

(lnterru~ioni). 
Presidente. Scusino: gli emendamenti debbono 

l essfre scritti e mandati al banco della Presi,Jenza. 
Sen:1tore Lauzi. A me pare che, siccome tulle le 

materie sono indicale come obbligatorie, se il Senato 
ammette l'insegnamento del francese s'inlende )lià che 
lo ammet:e come obblillalorio; ci vorrebbe una ecce­ 
zione per farlo diventare facoltalivo. 
Presidente. L' ins~j!,namento della lingua francese 

si potrebb·• cominciare a votarlo in massima, cfoè se 
ci dcv'1 ssere o no: poi surcessivamente votare se dcv11 
essere f,1colta1ivo o obbligatorio: cosi mi pare si rro­ 
cedcrchbc c11;1 ordine. 

Dunque io metto ai voti in ma~sima se ci dev'essere 
un insegnamento di lingua francese, salvo poi a deci­ 
dere se obblig.1torio, o 110. 

Voci. No, no. 
Senatore Matteucci. Chi non lo Yuole obhlii;at1•rio 

voterà conlr.1. 
Presidente. Ma c'è chi non lo vuole obbligatorio, 

ma facoltalivo. 
Dun1p10 metto ai voli se ci dev'essere un insegna­ 

mento, sia lihero, ~ia obbligatorio della lingua francese. 
Chi ammclle che ci sia un insegnamento di lingua 
franc.ese, si alzi. 

(È ammesso) 
(lnterrll~ioni) 
s~natore Ricotti. Non si può più votare in questo 

modo, pcrchè quando fosse votato io massima, non si 
può più vot1re se debba essere fucoltutivo o no. 
Pres!dente. L'emendamento è rntato: ed è ammesso 

che vi sin un insegnamento di lin~ua francese. Ora 
metto ai voti se dev'essere obbligatorio o no .... 

Senatore Poggi (lt1/erromprndo). Questo ~un que­ 
sito, bisogna mellere ai voti il lesto della Tabella, o 
un emen1lamcnto. 
Presidente. Questo è messo ai voti come emenda­ 

mento; ma 1e inl•·rrompono ad ogni trailo non si con­ 
clude nulla. Mi pare che questo sia abbastanza un tramite 
logico. Metto ndunque ai voti se quP.sto insegnamento 
dev'essere obblillatorin. Chi lo vuole obbligatorio, si alzi. 

(Approvato) 
Dunque è ammesso obbligalorio lo studio della lin­ 

gua franc~se. 
Ora mello ai voli la slutlio della lin)lua ted1·SCd. Qui 

pure si verifica la stessa cosa, chi ~mmelle e chi non 
amrnetle questo slutlio: nel caso che venila ammesso, 
vi è_ chi lo ammelle obbligatorio e chi non lo ammelte 
Òbbligatorio. Dunque pongo ai voti se ,.i dcre ess~re 
uno studio in massima di linllua te !esca. Chi questo 
ammette, si ulzi. 
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(Non è ammesso) 
Ora metto ai voti il disegno, perchè c'è chi lo vor- 

rebbe escludere. 
Chi lo approva, si alzi. 
(È approvato). 
Finalmente viene l'emendamento dell'onorevole San­ 

severino, riguardante la seconda parte della Tabella A, 
cioè che vi debbano essere rlue professori per la storia 
come erano segnati nella Tabella ministeriale. 

Domando se è appoggiato, 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, lo metto ai voti .... 
Senatore Sa.nseverino. Vorrei solo dire qualche pa­ 

rola sul mio emendamento. 
Presidente. Parli pure. 
Senatore Sanseverino. [o poco debbo aggiungere 

a quanto ho gi:\ detto l'altro giorno quando feci questa 
proposi a. 

Ilo osservalo le ore di lezione prescritte dai rego­ 
lamenti esistenti attualmente, e trovo che sarebbe as­ 
solutamente impossibile che un solo professore potesse 
bastare a un siffatto còrnpito. [o Inscio che la geogra­ 
fia politica sia sempre unila all'insegnamento ili storia; 
comprendo benissimo che la geografia Ilsica sia affidata 
al professore di storia naturale come la geografia ce­ 
leste al professore di matematica; ma secondo i rego­ 
lamenti ci sarebbe la storia in tutti ~li otto anni, ed 
in questi otto corsi vi sarebbero 27 ore di lezioni per 
settimana. Niun professore potrebbe resistere a far 27 
ore per settimana di lezioni ad olio corsi diversi, 

Ammelto che nel nuovo regolamenio si potrebbe in­ 
tro·lurre qualche modificazione e restringere i corsi 
togliendone tre, conlullociò vi sarebbero sempre le 27 
ore di lezione per cinque corsi diversi. 

Dimodoché bisognerebbe che il professore ora par­ 
lasse degli Assirii, poi passasse in un'altra scuola a 
parlare delle guerre di Napoleone, in . un'altra scuola 
degli Ebrei, in un'altra dei Romani. ~: chiaro che a 
questa fatica un solo professore non può bastare. Per 
questo io propongo che siano due i professori di storia, 
e lo faccio con tanto maggior coraggio ora che fu escluso 
l'insegnamento della lingua tedesca , e non viene ad 
essere aumentata la spesa presunta nel disegno di legge. 

Senatore Matteucci , Relatore. Dichiaro che la 
Commissione accetta questo emendamenlo. 
Ministro dell'Istruzione Pubbllca.. Il Ministero 

pure lo accetta. 
Presidente. In tal caso lo metto ai voti. Chi am­ 

mette che vi siano due professori cli gcografla e· di 
storia, sorga. 

(È ammesso). 
Senatore. Ricotti. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Ricoul ha la parola. 
Senatore Ricotti. Farei uua piccola proposta. Nella 

Tabella è parlalo di un professore di lingua francese. 
Siccome desidero che la lingua francese sia ridotta 

in termini mollo limitati relatimnente alla propria im- 

portanza, cosi vorrei che si dicesse maestro invece di 
professore. Questa variazione produrrebbe anche una 
differenza nello stipendio che sarebbe assegnato a tale 
Insegnamento. 
M!nlstro dell'Istruzione Pubblica.. Non ho dif­ 

fleoltà ad accellare la proposta. 
Senatore Matteucci. Relatore. La Commissione l'ac­ 

cella essa pure. 
Presidente. La proposta essendo ncceltata dal Mi­ 

nistero e dalla Commissione. io non ho che a metterla 
ai voti. 

Chi approva che invece di Professore cli disegno, si 
dica Maestro di disegno, si alzi. 

(Appro,alo) 
fiilPggo ora la Tabella A come fu modificata : 

TABELLA A. 

lneeg>wmenli da darsi nei Licei. 

1. Lingua e lettere italiane. 
\!. Lingua e lettere latine, ed elementi di lingua 

greca negli ultimi anni. 
3. Matematica. 
4. Fisica, chimica e scienze naturali. 
5. Geografia e storia. 
6. Logica ed etica. 
7. Lingua francese. 
8. Disegno. 

Numero degf insegnanti in un Liceo governativo. 

S professori di lingua e lettere italiane. 
3 Id. di lingua latina e greca. 
2 Id, di matematica. 
2 Id. di geografia e storia. · 
1 Id. di lì~ica e chimica. 
1 Id. di scienze naturali. 
t Id. di logica ed etica. 
t maestro di lingua francese. 
t Id. di 1lisegno. 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvata). 
Metto ora ai voli la seconda parte dell'articolo t. Chi 

l'a rrrova, sorga. 
(E approvata.) 
Attualmente devo mellere ai voti lintero arlicolo. 

Chi lo approva, sorga: 
(È bpprovato.) 
Stante l'ora tarda, si rimanderà il seguito della dis­ 

cussione a domani a!le ore 2. 
Avverto i Signori Senatori che saranno distribuiti ne<di 

t.:mci i pro!(elli di legge che furono oggi presentali, 
meno qudlo relativo al massimo ilell'imposta provin­ 
ciale e comunale che sarà mandalo alla Commissione 
di Finanza. 

La seduta è sciolta, (ore 5 i/'l.) 


